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A Luglio del  2009 si è festeggiato il 
trentesimo  anniversario del sistema 
rapido di allerta per alimenti e mangimi 
RASFF 

“ il principale scopo del RASFF è quello di 
mantenere un elevato standard di sicurezza per 
i consumatori

É un dato di fatto che il consumatore odierno 
è molto più attento e informato e vuole 
consumare alimenti sicuri



�� Breve storia del RASFFBreve storia del RASFF
�� 19791979--2002 2002 

Il primo passo nel 1979  fu fatto attraverso la proposta al ConsIl primo passo nel 1979  fu fatto attraverso la proposta al Consiglio Europeo, dell'introduzione di un sistema iglio Europeo, dell'introduzione di un sistema 
comunitario di scambio rapido di informazioni derivanti da prodocomunitario di scambio rapido di informazioni derivanti da prodotti pericolosi per il consumatore compreso tti pericolosi per il consumatore compreso 
anche gli alimenti. (RAPEX) anche gli alimenti. (RAPEX) 

�� RAPEX attualmente RAPEX attualmente èè attivo come sistema rapido per prodotti destinati al consumatorattivo come sistema rapido per prodotti destinati al consumatore ad eccezione e ad eccezione 
di: alimenti e mangimi, prodotti medicali e farmaceutici.di: alimenti e mangimi, prodotti medicali e farmaceutici.

�� 19921992, il Sistema di allarme rapido per gli alimenti viene  incluso p, il Sistema di allarme rapido per gli alimenti viene  incluso per la prima volta nella direttiva sulla er la prima volta nella direttiva sulla 
sicurezza generale dei prodotti (Dir 92/59/EEC) includendo sia gsicurezza generale dei prodotti (Dir 92/59/EEC) includendo sia gli alimenti sia lli alimenti sia l’’attuale sistema Rapex.attuale sistema Rapex.

��

19951995 numerosi eventi tra emergenze sanitarie e frodi alimentari  infnumerosi eventi tra emergenze sanitarie e frodi alimentari  influenzano la crescita e lo sviluppo del luenzano la crescita e lo sviluppo del 
sistema RASFFsistema RASFF

�� dalla metdalla metàà degli anni 1990 in poi si sono susseguite emergenze come la BSEdegli anni 1990 in poi si sono susseguite emergenze come la BSE ’’95 in UK , 95 in UK , 
�� Aflatoissine nei pistacchi Aflatoissine nei pistacchi ’’98 dai paesei terzi, la Diossina 98 dai paesei terzi, la Diossina ’’99 BE99 BE

le nuove tecnologie hanno aiutato il sistema nello scambio rapidle nuove tecnologie hanno aiutato il sistema nello scambio rapido delle informazioni si passa dal fax al pio delle informazioni si passa dal fax al piùù
complesso e attuale sistema CIRCA (Communication & Information Rcomplesso e attuale sistema CIRCA (Communication & Information Resource Centre Administrator), esource Centre Administrator), 
basato sul sistema di trasmissione basato sul sistema di trasmissione 
delle edelle e--mail .mail .

20022002 viene finalmente formalizzata La base giuridica e stabilite le viene finalmente formalizzata La base giuridica e stabilite le procedure per il RASFF con il Reg procedure per il RASFF con il Reg 
178/2002178/2002



LL’’0rganizzazione del  RASFF 0rganizzazione del  RASFF 

EuropeoEuropeo
�� RASFF:  rapid alert system for food and feedRASFF:  rapid alert system for food and feed



Members of the RASFFMembers of the RASFF

�� Contact point in each Member CountryContact point in each Member Country

�� European Food Safety Authority European Food Safety Authority 

�� European CommissionEuropean Commission

�� EFTA Surveillance AuthorityEFTA Surveillance Authority

�� Switzerland Switzerland –– partial participationpartial participation

Austria Germany Netherlands Iceland 

Belgium Greece Poland Norway

Bulgaria Hungary Portugal Liechstenstein

Cyprus Ireland Romania

Czech Republic Italy Slovakia             

Denmark Latvia Slovenia 

Estonia Lithuania Spain 

Finland Luxembourg Sweden 

France Malta United Kingdom 



RASFF on the web:RASFF on the web:

�� http://ec.europa.eu/rasffhttp://ec.europa.eu/rasff
�� information regarding the system and its legal information regarding the system and its legal 

basisbasis

�� publications:publications:
�� Weekly public overviewsWeekly public overviews

�� Annual reportsAnnual reports



Annual reportAnnual report







https://webgate.ec.europa.eu/rasffhttps://webgate.ec.europa.eu/rasff--window/portal/window/portal/





RASFF WindowRASFF Window



RASFF WindowRASFF Window

�� R. W. R. W. èè un nuovo database che sostituirun nuovo database che sostituiràà le tradizionali trasmissioni le tradizionali trasmissioni 
delle notifiche di allerta alle autoritdelle notifiche di allerta alle autoritàà sanitarie del Paese Terzo sanitarie del Paese Terzo 
interessato.interessato.

�� ÈÈ quindi uno strumento nuovo per i Paesi Terzi che hanno interessquindi uno strumento nuovo per i Paesi Terzi che hanno interesse ad e ad 
accedere alle informazioni che li riguardano praticamente il gioaccedere alle informazioni che li riguardano praticamente il giorno rno 
successivo alla pubblicazione della notifica su circa, garantendsuccessivo alla pubblicazione della notifica su circa, garantendo coso cosìì una una 
rapiditrapiditàà di trasmissione.di trasmissione.



�� Attraverso il sistema Attraverso il sistema èè possibile  :possibile  :

�� Vedere la notifica di allertaVedere la notifica di allerta
�� Scaricare i documenti di accompagnamento alla notifica Scaricare i documenti di accompagnamento alla notifica 
�� Prendere visione degli eventuali followPrendere visione degli eventuali follow--upup

�� Il sistema non permette di rispondere direttamente per questo Il sistema non permette di rispondere direttamente per questo èè stato chiamato stato chiamato 
finestra finestra ““guardare ma non toccareguardare ma non toccare””



�� Le prospettive future prenderanno in considerazione:Le prospettive future prenderanno in considerazione:

la globalizzazione dei mercatila globalizzazione dei mercati
ll’’organizzazione di sistemi di allerta in altri paesiorganizzazione di sistemi di allerta in altri paesi
e le forme di cooperazione e interscambio con gli e le forme di cooperazione e interscambio con gli 
stessi sistemi operativistessi sistemi operativi

INFOSAN  Internation Food Safety Authorities INFOSAN  Internation Food Safety Authorities 
Network (oltre 160 Paesi collaborano con un focal Network (oltre 160 Paesi collaborano con un focal 
point) point) 



�� COME FUNZIONA IL SISTEMA DI COME FUNZIONA IL SISTEMA DI 
ALLERTA RAPIDO PER ALIMENTI E ALLERTA RAPIDO PER ALIMENTI E 
MANGIMIMANGIMI

�� LA BASE NORMATIVALA BASE NORMATIVA



Il REGOLAMENTO N. 178/2002 ART. 50Il REGOLAMENTO N. 178/2002 ART. 50

Articolo 50 
Sistema di allarme rapido 

È istituito, sotto forma di rete, un sistema di allarme rapido per la 
notificazione di un rischio diretto o indiretto per la salute umana 
dovuto ad alimenti o mangimi. Ad esso partecipano gli Stati membri, 
la Commissione e l’Autorità. Gli Stati membri, la Commissione e 
l’Autorità designano ciascuno un punto di contatto, che è membro 
della rete. La Commissione è responsabile della gestione della rete. 



REGOLAMENTO N. 178/2002REGOLAMENTO N. 178/2002

ART. 50ART. 50

Paragrafo 3

Gli Stati membri notificano immediatamente:
a) qualsiasi misura da essi adottata, che esiga un intervento rapido, intesa a limitare 

l'immissione sul mercato di alimenti o mangimi, o ad imporne il ritiro dal commercio 
o dalla circolazione per proteggere la salute umana; 

b) qualsiasi raccomandazione o accordo con operatori professionali volto, a titolo 
consensuale od obbligatorio, ad impedire, limitare o imporre specifiche condizioni 
all'immissione sul mercato o all'eventuale uso di alimenti o mangimi, a motivo di un 
grave rischio per la salute umana che esiga un intervento rapido; 

c) qualsiasi situazione in cui un'autorità competente abbia respinto una partita, un 
container o un carico di alimenti o di mangimi ad un posto di frontiera dell'Unione 
europea a causa di un rischio diretto o indiretto per la salute umana. 

La Commissione trasmette immediatamente ai membri della rete la notificazione e le 
ulteriori informazioni ricevute. 



Paragrafo 4
Laddove un alimento o un mangime oggetto di notificazione

nell'ambito del sistema di allarme rapido sia stato spedito
in un paese terzo, la Commissione fornisce a quest'ultimo 
adeguate informazioni.

Paragrafo 5
Gli Stati membri informano immediatamente la Commissione di qualunque 

intervento eseguito o di qualunque misura adottata 

Paragrafo 6. 
La partecipazione al sistema di allarme rapido può essere
aperta ai paesi candidati, a paesi terzi o a organizzazioni internazionali sulla base 

di accordi stipulati tra la Comunità e detti paesi o organizzazioni 
internazionali, secondo le modalità definite da tali accordi. 

Questi ultimi si basano sul principio della reciprocità e contengono disposizioni 
sulla riservatezza equivalenti a quelle vigenti nella Comunità.



Altre disposizioni indirettamente collegate al sistema di allertAltre disposizioni indirettamente collegate al sistema di allerta riportate a riportate 

nel Reg178/2002 e nel Reg183/2005nel Reg178/2002 e nel Reg183/2005

�� Articolo 14  Reg 178/2002Articolo 14  Reg 178/2002

Requisiti di sicurezza degli alimenti Requisiti di sicurezza degli alimenti 

�� Gli alimenti a rischio non possono essere immessi sul mercato. Gli alimenti a rischio non possono essere immessi sul mercato. 
�� Articolo 15  Articolo 15  

Requisiti di sicurezza dei mangimi Requisiti di sicurezza dei mangimi 

�� I mangimi a rischio non possono essere immessi sul mercato nI mangimi a rischio non possono essere immessi sul mercato néé essere essere 
somministrati a un animale  destinato alla produzione alimentaresomministrati a un animale  destinato alla produzione alimentare

�� Articolo 29 Reg 183/2005Articolo 29 Reg 183/2005

estende le misure del Reg 178/2002 anche ai mangimi per animestende le misure del Reg 178/2002 anche ai mangimi per animali non ali non 
destinati alla produzione di alimenti (Pet food) , che comportindestinati alla produzione di alimenti (Pet food) , che comportino  gravi o  gravi 
rischi per la salute umana, animale o per lrischi per la salute umana, animale o per l’’ambienteambiente



Il REGOLAMENTO N. 178/2002  ART. 7Il REGOLAMENTO N. 178/2002  ART. 7

PREVEDE IL PRINCIPIO DI PRECAUZIONE CHE PREVEDE IL PRINCIPIO DI PRECAUZIONE CHE 

CONSENTE LCONSENTE L’’ADOZIONE DI MISURE PROVVISORIE ADOZIONE DI MISURE PROVVISORIE 

DI GESTIONE DI UN RISCHIO PER LA SALUTE CHE DI GESTIONE DI UN RISCHIO PER LA SALUTE CHE 

PRESENTI UNA SITUAZIONE DI INCERTEZZA SUL PRESENTI UNA SITUAZIONE DI INCERTEZZA SUL 

PIANO SCIENTIFICO, IN ATTESA DI ULTERIORI PIANO SCIENTIFICO, IN ATTESA DI ULTERIORI 

INFORMAZIONI.INFORMAZIONI.



IL NUOVO REGOLAMENTOIL NUOVO REGOLAMENTO

� REGOLAMENTO (UE) N. 16/2011 DELLA COMMISSIONE del 10 

gennaio 2011 

recante disposizioni di applicazione relative al sistema di allarme rapido 

per gli alimenti ed i mangimi



ART 1 DEFINIZIONIART 1 DEFINIZIONI

�� NOTIFICA DI ALLARMENOTIFICA DI ALLARME

� una notifica di un rischio che richiede o potrebbe 
richiedere un’azione rapida in un altro paese membro;



�� NOTIFICA DI INFORMAZIONENOTIFICA DI INFORMAZIONE
� una notifica di un rischio che non richiede un’azione rapida in un altro 

paese membro; 

� a) «notifica di informazione per follow-up», una notifica di 
informazione relativa a un prodotto già presente o che 
potrebbe essere immesso sul mercato in un altro paese 
membro;

� b) «notifica di informazione per attenzione», una notifica di 
informazione relativa a un prodotto che: 

� i) è presente solo nel paese membro notificante; o 
� ii) non è stato immesso sul mercato; o
� iii) non è più sul mercato;



Articolo 2 compiti dei membri della Articolo 2 compiti dei membri della 

reterete

�� Funzionamento efficienteFunzionamento efficiente

�� Stabilire punti di contatto Stabilire punti di contatto 

�� Aggiornare la lista dei pdcAggiornare la lista dei pdc

�� Predisporre modelli di notificaPredisporre modelli di notifica

�� Istituire una rete efficace a tutti i livelliIstituire una rete efficace a tutti i livelli

�� Definire i compiti della reteDefinire i compiti della rete

�� Garantire la comunicazione 7/7g 24/24hGarantire la comunicazione 7/7g 24/24h



�� Il flusso delle comunicazioniIl flusso delle comunicazioni

�� Le notifiche RASFFLe notifiche RASFF



Alert notification

Information notification

Border rejection respingimenti 

al confine

Informazioni generali (NEWS)

SISTEMA DI ALLERTA

le comunicazioni posso essere di quattro livelli:

•Market control

•Autocontrollo OSA

•Lamentele del 
consumatore

•Border screening 
sample



• L’alert notification è relativa a un determinato 
rischio sanitario, rilevato in alimenti o 
mangimi che sono presenti sul mercato 
comune, e pertanto viene richiesta una azione 
immediata di controllo

• Art 3 del Reg 16/2011
• Le notifiche di allarme devono essere 

trasmesse entro le 48h

• Le notifiche di allerta sono classificate dalla 
commissione in ordine numerico e di anno.

Alert notification



La notifica informativa è relativa ad un alimento o mangime 
in cui è stato identificato un rischio sanitario, ma per il 
quale un altro Paese Membro del network non è
chiamato a prendere dei provvedimenti immediati, 

Art 3 del Retg 16/2011

Le notifiche informative sono inviate senza ritardi 
ingiustificati; 

Anche le notifiche informative sono classificate dalla 
Commissione in ordine numerico e di anno a partire 
dal 2008

Information  notification



Sono informazioni relative alla sicurezza degli 
alimenti e dei mangimi, che non sono notificate 
dai Paesi Membri come allerta, ma che 
contengono notizie giudicate utili ai fini dei 
controlli che i Paesi possono predisporre.



I respingimenti al confine;

qualsiasi situazione in cui un'autorità competente abbia 
respinto una partita, un container o un carico di alimenti o 
di mangimi ad un posto di frontiera dell'Unione europea a 
causa di un rischio diretto o indiretto per la salute umana.
la Commissione, a partire dal Gennaio 2008, li 
classifica in un capitolo a parte “Border rejection” con 
un simbolo apposito;
Non rientrano in questo capitolo i controlli di confine 
eseguiti per “Screening sample”

Border rejection



Notifiche di follow upNotifiche di follow up

�� LL’’art 6 del reg 16/2001art 6 del reg 16/2001

�� Se un membro della rete dispone di Se un membro della rete dispone di 
informazione complementari sul rischio o sul informazione complementari sul rischio o sul 
prodotto oggetto di una notifica originale, prodotto oggetto di una notifica originale, 
trasmette una notifica di follow uptrasmette una notifica di follow up

�� Le informazioni richieste devono essere fornite Le informazioni richieste devono essere fornite 
senza ritardi ingiustificatisenza ritardi ingiustificati



Gli elementi di un allerta/notifica
La trasmissione 

Art 7 del Reg 16/2011



�� Gli strumenti messi a disposizione dalla Gli strumenti messi a disposizione dalla 
Commissione al fine di uniformare le Commissione al fine di uniformare le 
modalitmodalitàà di trasmissione dei dati sono i di trasmissione dei dati sono i 
templatestemplates::

�� Original notification 3.2.Original notification 3.2.

�� Le schede di notifica sono fonite di Le schede di notifica sono fonite di 
dizionari dei dati che vanno usati il pidizionari dei dati che vanno usati il piùù
possibile.possibile.



�� Natura del pericolo (chimico, microbiologico e altro)Natura del pericolo (chimico, microbiologico e altro)
�� Identificazione del pericolo (rapporto di prova)Identificazione del pericolo (rapporto di prova)
�� Identificazione del prodottoIdentificazione del prodotto
�� Identificazione del lottoIdentificazione del lotto
�� Origine e identificazione del produttore/distributoreOrigine e identificazione del produttore/distributore
�� Misure prese Misure prese 
�� DistribuzioneDistribuzione



�� Le  allerta (alert o information) non si Le  allerta (alert o information) non si 
esauriscono nella notifica alla Commissione; le esauriscono nella notifica alla Commissione; le 
successive successive comunicazioni effettuate dal Paese comunicazioni effettuate dal Paese 
Membro, eventualmente coinvolto, sono Membro, eventualmente coinvolto, sono 
oggetto di informazioni addizionali dette oggetto di informazioni addizionali dette 
““addendumaddendum””

�� Follow Follow up 3.2up 3.2



�� Quando un membro della rete Quando un membro della rete èè a conoscenza a conoscenza 
della rete di distribuzione può inserire i dati in della rete di distribuzione può inserire i dati in 
una apposita tabella denominata una apposita tabella denominata ““distribution distribution 
listlist””



Lot nLot n°° Delivery Delivery 

datedate

Quantity Quantity 

(Tons/Kg(Tons/Kg[4][4]))

Recipient nameRecipient name Recipient addressRecipient address

Postal codePostal code placeplace street + nstreet + n°°

NOTIFICATION REF.:
PRODUCT IDENTIFICATION[1]:
ACCOMPANYING DOCUMENTS[2]:
NAME OF DISPATCHER:
DISTRIBUTED/EXPORTED TO (COUNTRY)[3]:

[1] Product name / trade name / container number(s) / best before date / use by date.
In case of different products/consignments: add a column to the right of the table with product identification information
[2] Health certificate number and date/ other certificate or commercial document / analytical report / …
[3] One country per list



�� completezza delle informazionicompletezza delle informazioni

�� il rispetto delle norme giuridicheil rispetto delle norme giuridiche

�� le notifiche devono rientrare nello scopo del le notifiche devono rientrare nello scopo del 
rasffrasff

�� Presenze della informazioni essenzialiPresenze della informazioni essenziali

�� Identificazione delle notifiche Identificazione delle notifiche 

�� Il ritiro e la modifica Il ritiro e la modifica èè concordato con chi ha concordato con chi ha 
effettuato la notifica di allertaeffettuato la notifica di allerta

Articoli 8-9 del regolamento 16/2011

��Verifica, ritiro e modifica di una notificaVerifica, ritiro e modifica di una notifica



Art 10 scambio di informazioni con i Art 10 scambio di informazioni con i 

Paesi TerziPaesi Terzi

�� La Commissione in caso di origine o La Commissione in caso di origine o 
distribuzione di in un prodotto in un PT distribuzione di in un prodotto in un PT 
attraverso il punto di contatto unico designato attraverso il punto di contatto unico designato 
informa il Paese interessato.informa il Paese interessato.



art 10art 10 publication of RASFF publication of RASFF 

informationinformation

la Commissione cura: la Commissione cura: 
�� Il riepilogo settimanale pubblico con i weekly (sarIl riepilogo settimanale pubblico con i weekly (saràà

sostituito dal RASFF database del portalesostituito dal RASFF database del portale
della Commissione) e i report annualidella Commissione) e i report annuali
chiede ai Paesi membri di:chiede ai Paesi membri di:

�� fornire maggiori informazioni, se necessarie per la tutela dei fornire maggiori informazioni, se necessarie per la tutela dei 
consumatori in caso di:consumatori in caso di:
-- grave rischio negli alimenti e mangimi che abbia grave rischio negli alimenti e mangimi che abbia 
raggiunto i consumatoriraggiunto i consumatori
-- quando lquando l’’Operatore professionale si rifiuta di cooperareOperatore professionale si rifiuta di cooperare

Non Non èè comunque consentito divulgare informazioni relative comunque consentito divulgare informazioni relative 
al segreto professionale al segreto professionale 



�� Il flusso delle comunicazioniIl flusso delle comunicazioni



Le notifiche di allerta sono inviate per posta Le notifiche di allerta sono inviate per posta 
elettronica dal sistema Rasff della elettronica dal sistema Rasff della 
Commissione al:Commissione al:

�� Punto di contatto Italiano (Uff. VIII DGSAN) Punto di contatto Italiano (Uff. VIII DGSAN) 

�� Ai posti di ispezione (uvac, pif e usmaf)Ai posti di ispezione (uvac, pif e usmaf)



SANCO-RASFF

PUNTO DI CONTATTO 
ITALIANO

PIF USMAFUVAC



�� Il Punto di contatto italiano  Il Punto di contatto italiano  èè ll’’unico  unico  
designato dalla Commissione a ricevere e designato dalla Commissione a ricevere e 
trasmettere le informazioni nelltrasmettere le informazioni nell’’ ambito del ambito del 
RasffRasff



�� Le notifiche RASFF pervenute al sistema di Le notifiche RASFF pervenute al sistema di 
allerta rapido del Ministero della salute sono allerta rapido del Ministero della salute sono 
rapidamente trasmesse al territoriorapidamente trasmesse al territorio



EU Commission 
Sanco Rasff

IT National contact 
point Ministero Salute

Punto di contatto 

Regionale interessato

Unità sanitaria locale

Informazioni richieste di 
massima:

•Distribuzione del prodotto

• Misure prese

•Richieste specifiche della 
Commissione Rasff

• trasmissione delle Informazioni 
necessarie agli altri punti di 
contatto Regionali eventualmente 
coinvolti

1. E-mail

2. fax



�� Le notifiche pervenute dai punti di contatto Le notifiche pervenute dai punti di contatto 
presenti sul territorio sono inviate alla presenti sul territorio sono inviate alla 
Commissione sempre per via eCommissione sempre per via e--mailmail



�� Il Punto di contatto italiano  Il Punto di contatto italiano  èè ll’’unico  unico  
designato dalla Commissione a ricevere e designato dalla Commissione a ricevere e 
trasmettere le informazioni nelltrasmettere le informazioni nell’’ ambito del ambito del 
RasffRasff



Le notifiche pervenute dai seguenti punti di contatto territoriaLe notifiche pervenute dai seguenti punti di contatto territoriali:li:

�� RegioniRegioni ““Assessorati alla sanitAssessorati alla sanità”à”
�� Uffici Veterinari Adempimenti Comunitari Uffici Veterinari Adempimenti Comunitari UVACUVAC

Sono registrate come attivitSono registrate come attivitàà di:di:

--controlli sul mercato controlli sul mercato 
--autocontrollo aziendale autocontrollo aziendale 
--segnalazioni da parte del consumatoresegnalazioni da parte del consumatore

Le notifiche pervenute dai seguenti punti periferici:Le notifiche pervenute dai seguenti punti periferici:

�� PIF e USMAFPIF e USMAF

Sono registrate come:Sono registrate come:

Controllo ai confini con misure di respingimento Controllo ai confini con misure di respingimento 



STATI MEMBRI

PUNTO DI CONTATTO 
ITALIANO DEL

RASFF

AUTORIA’ SANITARIE
REGIONALI

AUTORITA’
SANITARIE LOCALI 

SANCO-RASFF

UVAC

PIF USMAF

CONTROLLO AI CONFINIControllo sul mercato

UFFICI DEL 
MINISTERO 

DELLA SALUTE
ITALIANO

Laboratori



Grazie per la cortese attenzioneGrazie per la cortese attenzione


